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— ASSISI —

S
TRADE PERICOLOSE, siamo alle
‘solite’. Fra queste, la Strada comuna-
le di Mezzo, via tanto trafficata quan-

to dal percorso tortuoso e pieno di insidie.
La strada infatti collega all’ospedale di Assi-
si ed è quotidianamente percorsa da molti
automobilisti. E se il tratto ‘nord’, che colle-
ga a via Vittorio Emanuele II crea proble-
mi nelle giornate di grande afflusso turisti-
co per via dei rallentamenti,
il tratto ‘sud’, che conduce
in direzione di Rivotorto, fi-
nisce per essere pericoloso
di suo. E’ infatti stretto, con
saliscendi che non lo rendo-
no di certo affidabile; anche
negli ultimi giorni si è verifi-
cato un incidente con due feriti, sinistro
che altro non è che la punta di un iceberg
fatto di situazioni di pericolo quotidiane.
Senza dimenticare che quel nastro d’asfalto
è anche utilizzato dalle ambulanze del noso-
comio assisano per molti spostamenti, trat-
tandosi della via più rapida per giungere al-
la Centrale Umbra.

NELL’INCIDENTE in questione sono ri-
masti coinvolti una Fiat Panda, condotta
da una donna, e un fuoristrada. E’ stata la
conducente dell’utilitaria a riportare la peg-
gio (frattura del femore ed altri traumi) che
ne hanno reso necessario il trasporto, da
parte dell’ambulanza del «118», all’ospeda-
le Santa Maria della Misericordia di Peru-

gia. Episodio che ripropone la necessità di
un intervento lungo questa direttrice. La
Strada di Mezzo, peraltro, si collega, con il
tratto ‘sud’ alle vie Renaiola e soprattutto
Monte Subasio che rappresentano un’altra
zona a rischio, soprattutto per le dimensio-
ni ridotte della carreggiata.

VIA RENAIOLA e Monte Subasio da tem-
po in attesa di una soluzione (da anni si par-

la di una ‘bretella’ per allegge-
rire questo tracciato; e alla so-
luzione del problema non so-
no servite, nel tempo, nean-
che il fatto che tale direttrice
viene utilizzata dai Vigili del
Fuoco del vicino Distacca-
mento che in più di un’occa-
sione hanno evidenziato la

pericolosità di tale tratto. Sul fronte della
viabilità e della sicurezza, la Provincia di
Perugia ha aggiudicato i lavori per l’instal-
lazione di un parapetto su un tratto della Sr
147 Assisana.

SI TRATTA di un lavoro di straordinaria
manutenzione che consiste nell’installazio-
ne di un «tramezzo» in legno tra il Km
12+940 ed il Km 13+400 sul lato destro.
Più in particolare le attuali barriere di sicu-
rezza vengono sostituite con un «argine» di
protezione realizzato in legno lamellare ed
acciaio per una spesa di 92 mila euro. Nel
complesso la strada in oggetto è interessata
da una serie di lavori per un totale di 492
mila euro.

M.B.

SI CHIAMA “Safety Bus” ed ogni sabato —
da quello scorso, 24 novembre — garantisce
il trasporto pubblico presso le discoteche più
vicine alla città del laterizio. Un nuovo servizio
— istituito dal Comune anche a seguito del
recente incidente stradale in cui hanno perso
la vita due giovanissimi marscianesi — che vie-
ne effettuato a spese dell’amministrazione ed
attivo, in via sperimentale, per quattro setti-
mane. Il pullman parte alle 23,45 da Piazza
Marx a Marsciano, e alle 23,30 dal Palazzetto
dello Sport di Fratta Todina. Tra le 4 e le 4,30
(a seconda della discoteca) il rientro. Per ora
— fanno sapere dal Comune — i locali verso
cui fa destinazione sono i più vicini al capoluo-
go, cioè quelli che si trovano lungo la Statale
375 (Strada del Piano).

Strada di Mezzo
Ennesimo incidente
Intanto la Provincia appalta lavori

PREVENIRE le “morti
bianche” e debellare il la-
voro nero. Con questi
obiettivi è stata siglata
un’intesa tra la Provincia
di Perugia, il Comune di
Marsciano, la Direzione
provinciale del Lavoro e
la Asl n˚ 2. L’accordo mi-
ra ad attuare iniziative e
progetti per contrastare il
lavoro irregolare e le situa-
zioni di criticità per la sa-
lute nei luoghi di lavoro,
in particolare nell’edilizia
e nell’agricoltura, dove si
registra il più alto tasso di
infortuni e di irregolarità.
In tal direzione saranno fi-
nalizzate iniziative di rac-
colta dati, segnalazione di
situazioni critiche, azioni
di sensibilizzazione, for-
mazione, aggiornamento
verso la comunità e gli
operatori. La Polizia pro-
vinciale, in particolare, se-
gnalerà, in sinergia con la
Polizia Municipale di
Marsciano, le irregolarità
alla Asl o alla Direzione
del Lavoro. Spetterà alla
Polizia Municipale rende-
re note le situazioni a ri-
schio e le irregolarità rela-
tive all’assunzione dei la-
voratori, effettuando, al
contempo, monitoraggi
mensili ed annuali. Dire-
zione del Lavoro e Asl in-
terverranno per le funzio-
ni di vigilanza e controllo.

Chiara Urbanelli

QUALE FUTURO per la città? E’ la domanda senza risposta
che, ormai da settimane, circola con maggiore insistenza e che
ha fatto da supporto alla nascita dei comitati po-
polari, nati per contrastare il Piano di recupero
dell’area ex Giontella. Non a caso sul tavolo del
dibattito pubblico c’è il recupero delle aree pro-
duttive dismesse nel centro urbano. Per l’ex
Giontella il Piano, pur se modificabile, è ormai
focalizzato; per l’ex Mattatoio il progetto è stato
presentato da privati quasi in contemporanea
con quello, di notevole livello tecnico e architet-
tonico, dell’urbanista portoghese Salgado relativo all’area del-
le industrie meccaniche Franchi. Ancora da definire, invece,
tempi e modi per la delocalizzazione della Petrini, in funzione
con il mangimificio e con il molino, attività gestite dalla socie-
tà «Petrini 1822» che fa capo all’imprenditore Mario Mignini

(nella foto). In un mese l’amministrazione comunale ha incon-
trato prima, ad ottobre, l’imprenditore e il vertice della società

e poi, mercoledì scorso, la Rsu aziendale. Nel
darne notizia con stringati comunicati stampa,
l’ufficio del sindaco Francesco Lombardi ha da-
to conto dell’incontro con l’industriale Mignini,
che avrebbe fornito assicurazione di voler prose-
guire l’attività produttiva, nonostante le difficol-
tà di mercato. Quanto alle rappresentanze sinda-
cali, evidentemente preoccupate, il sindaco ha
voluto sottolineare che “il processo di riqualifica-

zione di questa parte del territorio avverrà non solo in stretto

rapporto con l’attuale proprietà, ma anche in concertazione

con le forze sociali presenti”.

m.s.
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